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Quelli che sono venuti 

Quelli che non sono venuti perché avevo da fare 

Quelli che sono venuti nonostante tutto 

Quelli che in tre giorni non hanno trovato il tempo 

Quelli che non hanno sentito nemmeno il dovere di venire a salutare chi veniva da tanto lontano 

Quelli che esserci era  un dovere etico e professionale 

Quelli che io ho accompagnato la mia classe 

Quelli che proprio non hanno potuto 

Quelli che avete la capa fresca perché non avete niente da fare 

Quelli che hanno portato solo pietanze 

Quelli che hanno portato solo presenza 

Quelli che hanno portato pietanze e presenze 

Quelli che sentono l’appartenenza 

 Quelli che “ ma perché a Scario”? 

Quelli di Scario contro quelli di San Giovanni 

Quelli di San Giovanni contro quelli di Bosco 

Quelli di Bosco contro tutti 

Quelli che è “troppo caro” 

Quelli che “è troppo poco” 

Quelli che “il prezzo è giusto” 

Quelli che “però la prossima volta…” 

Quelli che hanno regalato un intero residence 

Quelli che hanno pianto tanto 

Quelli che hanno riso tanto 

Quelli che piangevano e poi ridevano tanto 

Quelli che da oggi siamo tutti più ricchi 

Quelli che hanno distribuito una quantità di abbracci 

Quelli che “ma perché tanti docenti non sono venuti…? 

Quelli che “noi siamo i migliori” 

Quelli che “ma perché tanti genitori non sono venuti?” 

Quelli che “ma che schifo i disabili…” 

Quelli che “no, i miei figli con i mongoloidi no” 

Quelli che “stare con loro è stato come un corso di formazione” 

Quelli che “ho vissuto cose che voi umani non potete immaginare” 



Quelli che hanno sentito la magia 

Quelli che si sono fatti rapire dalla poesia 

Quelli che credono che la solidarietà sia un progetto scolastico 

Quelli che credono che la scuola sia un edificio 

Quelli che credono che la scuola sia una comunità educante 

Quelli che dovrebbero cambiare mestiere 

Quelli che vanno sempre in chiesa 

Quelli che organizzano il precetto pasquale 

Quelli che percorrono 1600 km per stare insieme 

Quelli che spendono la propria vita per prendersi cura degli altri 

Quelli che rendono protagonisti gli ultimi 

Quelli che non si prendono sul serio 

Quelli che credono di essere depositari della verità, la loro 

Quelli che sanno guardare in una sola direzione 

Quelli che hanno lo sguardo lungo 

Quelli che lavorano sempre contro 

Quelli che lavorano per 

Quelli che nemmeno questa volta hanno perso l’occasione di sputare veleno sulla scuola 

Quelli che hanno indossato un grembiule da cucina 

Quelli che continuano a ripetere grazie grazie 

Quelli che hanno accolto, amato sorriso 

Quelli che i bidelli che ballano con le prof 

Quelli che però non mi toccate i bidelli 

Quelli che le cuoche cucinano per tutti fuori servizio 

Quelli che praticano bellezza 

Quelli che hanno paura della bellezza 

Quelli che credono che “gli alunni con difficoltà siano un dono” 

Quelli che fanno della loro vita un esercizio di mediocrità 

Quelli che "se insieme potessimo vedere la bellezza che nasce dalla cenere" 

Quelli che sanno volare alto 

Quelli che si sporcano le mani 

Quelli che credono che la scuola sia un insieme di pratiche burocratiche 

Quelli che “troppa roba in così pochi giorni” 

Quelli che si “sentono complici della creazione di momenti così magici e intensi” 

Quelli che “ero andata via ma sono ritornata” 

Quelli che mi “sono meravigliato” 

Quelli che non si meravigliano più 

Quelli che sognano un mondo migliore ma non sanno dare contributi 

Quelli che aspettano inerti che le cose cambino 



Quelli che hanno reso la scuola un luogo triste e noioso 

Quelli che rendono la scuola seria perché si fanno tante feste 

Quelli che mangiano suonano e ballano fino a tarda sera…a scuola 

Quelli che sono chiusi in una maschera triste e rigida 

Quelli che diffondono ben-essere 

Quelli che avvelenano intere generazioni col loro mal-essere 

Quelli che disseminano sorrisi e tenerezza 

Quelli che vivono in un mondo piccolopiccolo 

Quelli che “è una scuola che insegna a piantare insalate ma gli alunni non sanno mettere l’accento sulle è” 

Quelli che sono razzisti 

Quelli che si nutrono di ciarpame e paccottiglia 

Quelli che sanno tutto, ma sono sconosciuti a sé stessi 

Quelli che “io non do confidenza a nessuno” 

Quelli che credono che il noi sia una dimensione dell’esistenza 

Quelli che hanno un io gigante 

Quelli che hanno una sensibilità da gigante 

Quelli che “ io sono un professionista” 

Quelli che sanno sedersi solo in cattedra 

Quelli che sanno sedersi anche a terra 

Quelli che “grazie per quello che mi avete regalato" 

Quelli che sanno curare le ferite dei più deboli 

Quelli che credono che la scuola sia un programma da svolgere 

Quelli che praticano buonismo e ipocrisia 

Quelli che emettono collera e stupidità 

Quelli che attivano cum-passione 

Quelli che la preside è troppo comunista 

 E' troppo femminista 

Sembra così ma in fondo è più cattolica di noi 

Segue i principi di papa Francesco 

Non sa niente di leggi e contabilità 

Non dice mai di no 

È di Napoli e non conosce la nostra cultura 

Non è di qua 

È una forestiera 

è terraterra 

è troppo avanti 

sta con un nero 

è una pubblica concubina 

ma vedi a chi dobbiamo affidare l’educazione dei nostri figli 



è diversa 

è coraggiosa 

è presuntuosa 

è strana 

è preparata 

è prepotente 

è antipatica 

è simpatica 

le interessa solo la musica 

però sa fare le radici quadrate 

è una mezza camorrista 

è esperta di rifiuti 

sta sempre dalla parte dei bambini 
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